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ECONOMIA E FINANZA

Pil fermo nel terzo trimestre, la
crescita acquisita resta allo 0,8%
30 ottobre 2026

L’economia italiana si è fermata nel
terzo trimestre del 2026. La stima
preliminare dell’Istat indica che il prodotto
interno lordo, corretto per gli effetti di
calendario e destagionalizzato, non è variato
rispetto ai tre mesi precedenti. Il confronto
con lo stesso periodo del 2025 resta positivo
dello 0,8%. La crescita acquisita per l’intero
2026 è quindi pari allo 0,8%: il dato misura
quanto aumenterebbe il Pil nell’anno se il
quarto trimestre restasse sul livello del terzo,
non una previsione del risultato definitivo.

Il trimestre ha avuto due velocità fra i
settori produttivi. Agricoltura, silvicoltura e
pesca hanno fornito un contributo positivo,
così come il comparto dei servizi. L’industria,
invece, ha registrato una diminuzione. La
composizione segnala che la tenuta
dell’attività non è uniforme e che il
manifatturiero continua a rappresentare il
punto più fragile del quadro congiunturale.

Anche la domanda mostra una dinamica
contrastata. La componente nazionale,
comprese le scorte, ha sostenuto il Pil,

mentre la componente estera netta ha
sottratto crescita. In altri termini, l’apporto
della spesa interna è stato compensato dal
saldo negativo fra esportazioni e
importazioni. Il dato preliminare non
consente ancora di separare con precisione
consumi, investimenti e variazione delle
scorte: il dettaglio arriverà con la stima
completa.

Il risultato va letto nel contesto europeo. Nel
terzo trimestre il Pil è aumentato dello 0,3%
sia nell’area euro sia nell’Unione europea.
Per l’Italia emerge una fase di stagnazione
mentre l’aggregato europeo ha continuato a
espandersi, pur a ritmo moderato.

La variazione nulla rende più
impegnativo il traguardo indicato dal
Governo, che nel quadro programmatico ha
mantenuto una crescita dell’1% per il 2026.
Servirà un’accelerazione nell’ultima parte
dell’anno. La stima resta provvisoria: potrà
essere rivista con dati più completi su
produzione, domanda e commercio estero. Il
quarto trimestre sarà decisivo.

Leggi l’articolo su JLCNews

31 ottobre 2026 06

https://www.jlcnews.it/post/pil-fermo-nel-terzo-trimestre-la-crescita-acquisita-resta-allo-0-8


MAGAZ INE PRIVACY

Sanzione a Google per violazione
del GDPR
30 ottobre 2026

L’autorità irlandese per la protezione dei dati
(DPC) ha inflitto a Google una sanzione di
403 milioni di euro per violazioni del GDPR
relative al trattamento dei dati di
geolocalizzazione degli utenti. Il
provvedimento è stato adottato anche grazie
all’intervento del Garante Privacy italiano,
nell’ambito della cooperazione tra autorità
europee. L’Autorità italiana ha presentato
osservazioni sulla natura delle violazioni,
sulle misure correttive necessarie e sui
criteri per determinare la sanzione. La
decisione ha riconosciuto, oltre alle carenze
in materia di liceità e trasparenza, la

violazione del principio di correttezza nel
trattamento dei dati raccolti attraverso le
funzioni «Web & App Activity» e «Location
History». Sono state inoltre considerate la
durata e la gravità delle condotte, nonché la
tipologia di informazioni personali coinvolte.
Il procedimento si è svolto attraverso il
meccanismo di cooperazione previsto dal
GDPR, che consente alle autorità nazionali
interessate di contribuire alle decisioni
dell’autorità capofila. L’esito conferma il
ruolo della collaborazione europea
nell’assicurare un’applicazione uniforme
delle norme sulla protezione dei dati
personali.

Leggi l’articolo su JLCNews
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IMPRESA

Iperammortamento, aperte le
comunicazioni di completamento
degli investimenti
30 ottobre 2026

Le imprese che hanno concluso gli
investimenti agevolati possono inviare la
comunicazione di completamento
dell’iperammortamento 2026-2028. La
procedura è disponibile sulla piattaforma del
GSE dal 15 ottobre e riguarda i progetti per i
quali la precedente comunicazione di
conferma ha ottenuto esito positivo. Il
termine finale indicato per l’invio è il 15
novembre 2028.

Il passaggio serve a dimostrare che il
programma ammesso alla misura è stato
effettivamente realizzato. La
comunicazione deve riportare gli estremi
delle fatture relative ai beni acquistati,
insieme alla perizia tecnica asseverata e alla
certificazione contabile. La perizia verifica
caratteristiche, interconnessione e requisiti
dell’investimento; la certificazione attesta
l’effettivo sostenimento delle spese e la
corrispondenza con la contabilità.

La procedura non consente di riscrivere il

progetto dopo la sua approvazione. Non
possono essere aggiunti beni diversi da quelli
indicati nella comunicazione di conferma né
importi superiori a quelli confermati. Il
completamento deve quindi restare
coerente con il perimetro autorizzato.

L’agevolazione copre gli investimenti
effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30
settembre 2028. Il piano è stato introdotto
dalla legge 199 del 2025, commi da 427 a
436, e attuato con il decreto ministeriale del
7 maggio 2026. Opera attraverso una
maggiorazione del costo fiscale dei beni, con
effetti sulle quote di ammortamento o sui
canoni di leasing, invece che tramite un
credito d’imposta.

Per le imprese il punto decisivo è la
tracciabilità dell’intero percorso, dalla
prenotazione alla conferma fino alla
chiusura. Fatture, pagamenti, perizia e
registrazioni contabili devono descrivere lo
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MAGAZ INE IMPRESA / MODA

stesso investimento e consentire i controlli
del GSE e dell’amministrazione finanziaria.
La finestra ampia non elimina l’esigenza di

agire tempestivamente: documentazione
tecnica e contabile devono essere allineate ai
beni e alle fatture utilizzate per l’incentivo.

Leggi l’articolo su JLCNews

Prada torna in testa al Lyst
Index: il desiderio premia
un’identità riconoscibile
31 ottobre 2026

La maison risale di cinque posizioni nel terzo
trimestre 2026. La Wish Pouch guida i
prodotti più ricercati, mentre Celine entra
nella top ten.

Prada riconquista il primo posto nel Lyst
Index del terzo trimestre 2026, davanti a
Chanel e Miu Miu. La maison guidata sul
piano creativo da Miuccia Prada e Raf
Simons guadagna cinque posizioni rispetto al
trimestre precedente e torna al vertice per la
prima volta dalla fine del 2023. La domanda
rilevata sulla piattaforma cresce del 55%. Il
dato misura l’interesse intercettato da Lyst e
non rappresenta un incremento equivalente
del fatturato del marchio.

Il successo riguarda anche la Wish Pouch in

seta duchesse, prima nella graduatoria dei
prodotti più desiderati. Le ricerche del
modello aumentano del 498% rispetto al
trimestre precedente. La costruzione
morbida e la superficie luminosa rendono
riconoscibile un accessorio essenziale,
capace di interpretare l’identità della casa
senza dipendere da una struttura rigida. Per
chi definisce gli assortimenti, il caso
suggerisce di osservare insieme materiali,
forme e capacità del prodotto di essere
identificato nelle immagini.

Il rapporto considera i comportamenti di
circa 160 milioni di utenti annui della
piattaforma, integrandoli con segnali
provenienti da ricerche, social, contenuti
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MODA / CONDOMINIO

editoriali e nuovi canali di scoperta basati
sull’intelligenza artificiale. La metodologia
distingue desiderio, domanda e scoperta,
attribuisce maggiore peso ai segnali recenti
ed esclude attività determinate
esclusivamente da sconti o attenzione
negativa. È quindi una lettura della rilevanza
digitale dei marchi, con un perimetro diverso
da quello dei bilanci.

Tra gli altri movimenti, Celine sale di cinque
posizioni e raggiunge il decimo posto,
entrando per la prima volta nella top ten. La
domanda per il suo abbigliamento maschile
aumenta del 62% su base annua. Dries Van
Noten compare al sedicesimo posto, Diesel
rientra in diciottesima posizione e Khaite
debutta al ventesimo. Le diverse proposte

convivono nella stessa classifica: stampe,
denim e guardaroba americano di fascia alta
intercettano pubblici differenti, senza
imporre un unico linguaggio estetico.

Sul piano commerciale, questi risultati
suggeriscono una distinzione tra attenzione
e conversione in acquisto. Un accessorio
molto cercato può attrarre visite senza
generare vendite nella stessa proporzione.
Per un rivenditore, usare il ranking come
indicatore richiede perciò un confronto con
disponibilità, prezzi e acquisti effettivi del
proprio pubblico. La profondità degli ordini
resta una scelta da calibrare sul singolo
negozio e sulla durata osservabile della
domanda.

Leggi l’articolo su JLCNews

Terrazze a livello, chi paga la
parte sporgente? Il riparto tra
funzione di copertura e uso
esclusivo
18 ottobre 2026

La Cassazione distingue le
porzioni del terrazzo; la tesi
unitaria e il regolamento
contrattuale alimentano il
confronto.
La manutenzione di una terrazza a livello di
proprietà o uso esclusivo pone un problema
che precede il calcolo delle quote: quale
parte della struttura serve anche agli
altri condòmini? Quando il terrazzo copre
le unità sottostanti ma sporge oltre la
facciata, la distinzione tra superficie
coprente e porzione aggettante può
modificare sensibilmente il costo a carico del
titolare.

Il riferimento è l’articolo 1126 del codice
civile, approvato con regio decreto 16 marzo
1942, n. 262. Per le riparazioni o
ricostruzioni del lastrico di uso esclusivo, un
terzo della spesa grava su chi ne ha l’uso
esclusivo; gli altri due terzi competono ai
proprietari delle unità dell’edificio, o della
parte di esso, cui il lastrico serve, in
proporzione al valore delle rispettive
porzioni. La regola contempera il godimento
individuale e l’utilità della copertura, senza
imporre automaticamente la contribuzione a
tutti i partecipanti al condominio.

La Corte di cassazione, seconda sezione
civile, ordinanza 24 giugno 2026, n.
21572, ha confermato un riparto
differenziato. Nel caso esaminato, il 40%
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della terrazza svolgeva funzione di copertura,
mentre il restante 60% era aggettante e
procurava utilità esclusiva alla proprietaria.
Alla prima componente della spesa è stato
applicato l’articolo 1126; la seconda è
rimasta interamente a carico della titolare.
Queste percentuali descrivono
l’accertamento del singolo caso e non
costituiscono una nuova proporzione legale.

Il fondamento della distinzione è l’utilità
concretamente offerta dal manufatto. La
porzione sporgente, quando non assolve una
funzione di sostegno o necessaria copertura
dell’edificio, viene ricondotta alla logica del
balcone aggettante, prolungamento
dell’appartamento. Non basta quindi che una
superficie appartenga materialmente alla
stessa terrazza per estendere a ogni suo
tratto il concorso economico dei proprietari
sottostanti.

La pronuncia affronta anche i poteri
dell’assemblea. Le decisioni sulle
riparazioni e sulla sostituzione degli elementi
strutturali funzionali alla copertura spettano
all’organo condominiale anche in presenza di
proprietà o uso esclusivi. Nel caso concreto,
inoltre, la deliberazione era stata qualificata
come ricognitiva dei criteri giuridici di
riparto recepiti dal prospetto del perito. La
decisione non attribuisce all’assemblea un

potere generale di gestione delle parti che
soddisfano soltanto interessi individuali.

Una diversa impostazione emerge dalla
sentenza del Tribunale di Roma, quinta
sezione civile, 22 aprile 2026, n. 6278. Il
giudice ha escluso il frazionamento del costo
tra parte aggettante e non aggettante,
considerando il terrazzo nella sua interezza.
Ha valorizzato anche il regolamento
condominiale contrattuale, che richiamava
l’articolo 1126 senza ulteriori distinzioni. La
soluzione riguarda dunque una specifica
controversia e non può essere presentata
come superamento dell’indirizzo della
Cassazione.

La tesi unitaria sottolinea che
impermeabilizzazione, pendenze, giunti e
sistemi di deflusso possono comporre un
insieme tecnico inscindibile. Separare
geometricamente le superfici rischia di non
riflettere la funzione complessiva delle opere.
L’articolo 1126 contempla anche l’uso
esclusivo di una parte del lastrico, ma non
detta una disciplina espressa delle terrazze a
conformazione mista: su questo spazio
interpretativo si concentra il confronto tra
utilità delle singole porzioni e unitarietà del
manufatto.

Sul piano operativo, il progetto e il computo
delle lavorazioni assumono un rilievo
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CONDOMINIO / STRUMENTI FINANZIARI

decisivo. Occorre esaminare anche i titoli di
proprietà. La misura delle superfici e
l’imputazione dei costi sono
accertamenti distinti: guaine, raccordi e
scarichi possono interessare più zone del
terrazzo. Una relazione tecnica deve chiarire

quali interventi riguardino la copertura delle
unità sottostanti e quali servano
esclusivamente la parte sporgente,
consentendo di motivare il riparto anche
quando le opere attraversano il confine tra le
due porzioni.

Leggi l’articolo su JLCNews

Z_One Fund raccoglie oltre 35
milioni per startup e innovazione
26 ottobre 2026

Z_One Fund ha completato un primo closing
superiore a 35 milioni di euro. Il veicolo di
venture capital, gestito da Eureka!
Venture SGR, entra così nella fase
operativa con risorse destinate alle
imprese nelle primissime fasi di
sviluppo. Il risultato coinvolge investitori
pubblici e privati e mira a rafforzare uno
dei segmenti più difficili dell’ecosistema
italiano: il finanziamento pre-seed e
seed.

Tra i principali sottoscrittori figurano CDP
Venture Capital SGR, Zest e Fondazione
Compagnia di San Paolo. Lazio Innova
partecipa attraverso un fondo parallelo
dedicato agli investimenti focalizzati sul

territorio regionale; completano la
compagine altri investitori privati. Il target
complessivo di raccolta è fissato a 60
milioni, un livello che lascerebbe al fondo
ulteriore spazio per nuovi ingressi prima
della chiusura definitiva.

La strategia prevede la costruzione di un
portafoglio ampio e diversificato, con la
possibilità di realizzare fino a 100
investimenti. I ticket iniziali possono arrivare
a 250 mila euro. L’impostazione punta quindi
a distribuire il rischio su un numero elevato
di iniziative, accompagnando i fondatori nella
validazione del prodotto, nell’accesso al
mercato e nella preparazione dei successivi
round di capitale.
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Il fondo è guidato da Luigi Capello, Giulio
Montoli e Giulia Fazzini. La squadra porta nel
progetto esperienza negli investimenti
early-stage, nell’accelerazione e nella
costruzione di reti fra startup, imprese e
investitori. Il capitale istituzionale nelle
fasi iniziali resta un passaggio critico:
molte società innovative trovano risorse per
avviare l’attività, ma incontrano difficoltà nel

finanziare sperimentazione, assunzioni e
primo sviluppo commerciale.

La presenza di CDP Venture Capital e di
soggetti territoriali può mobilitare capitali
privati e rendere più stabile la filiera. Il
modello richiede però selezione rigorosa,
monitoraggio e riserve per sostenere le
imprese che dimostrano maggiore potenziale
sul mercato italiano.

Leggi l’articolo su JLCNews

Infortuni sul lavoro, patrocinio
gratuito senza limite di reddito:
il testo passa al Senato
27 ottobre 2026

La Camera ha approvato il disegno di legge
che estende il patrocinio a spese dello
Stato senza limiti di reddito a vittime di
reati commessi violando le norme sulla
sicurezza sul lavoro. Il provvedimento,
approvato il 22 ottobre, trasmesso al Senato,
interviene sull’articolo 76 del Dpr 115 del
2002.

La deroga riguarda la persona offesa che, a

causa dell’infortunio, abbia riportato una
inabilità totale permanente. In caso di
morte del lavoratore, il beneficio è
riconosciuto agli eredi e al convivente che
risultasse stabilmente legato alla vittima.
L’accesso non dipende quindi dal limite
reddituale ordinario previsto per
l’ammissione al patrocinio, ma dalla gravità
dell’esito e dalla relazione con il reato
contestato.
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Il testo non introduce un indennizzo
automatico e non sostituisce le prestazioni
assicurative. Copre l’assistenza legale nel
procedimento penale secondo le regole del
patrocinio pubblico. Restano necessari
l’accertamento dei presupposti, la domanda
dell’interessato e la verifica che il
procedimento riguardi violazioni poste a
tutela di salute e sicurezza sul lavoro.

Per le imprese l’impatto è indiretto ma
rilevante. Una maggiore partecipazione delle
vittime al processo può rafforzare i diritti
risarcitori e la raccolta delle prove.
Diventano centrali la tracciabilità della
valutazione dei rischi, la formazione, la
manutenzione dei macchinari, la vigilanza dei

preposti e i modelli organizzativi previsti dal
decreto legislativo 231 del 2001.

La disciplina non comprende ogni infortunio.
Il requisito dell’inabilità totale
permanente restringe l’accesso della
vittima, mentre per i decessi la tutela si
sposta sui familiari e sul convivente stabile.
Documentazione dell’evento e qualificazione
delle lesioni diventano decisive.

L’iter non è concluso. Il Senato potrà
confermare o modificare il testo; solo
l’approvazione definitiva, la promulgazione e
la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
renderanno la nuova disciplina applicabile
secondo la decorrenza stabilita.

Leggi l’articolo su JLCNews

Lavoro, occupazione stabile a
settembre ma crescono i
disoccupati
29 ottobre 2026

A settembre il mercato del lavoro italiano
resta sostanzialmente fermo sul mese
precedente. Gli occupati sono 24 milioni
328 mila, con un tasso di occupazione

stabile al 63,0%. Dietro il dato complessivo si
muovono però componenti diverse:
diminuiscono gli uomini occupati, i
dipendenti permanenti e la fascia tra 35 e 49
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anni, mentre aumentano i contratti a termine
e gli addetti con meno di 35 anni. Restano
stabili donne, autonomi e persone con
almeno 50 anni.

Le persone in cerca di lavoro crescono dello
0,3%, pari a circa 4 mila unità. Il tasso di
disoccupazione rimane al 6,3%, perché
l’aumento non è sufficiente a modificarne il
valore arrotondato. La crescita coinvolge
soprattutto donne e persone tra 25 e 49 anni;
tra gli uomini e nelle altre classi di età il
numero dei disoccupati diminuisce. Il tasso
giovanile scende invece di 0,4 punti, al
19,9%.

Anche gli inattivi tra 15 e 64 anni restano nel
complesso invariati e il relativo tasso si
conferma al 32,7%. La stabilità deriva
dall’aumento tra uomini e persone con
almeno 35 anni, compensato dalla riduzione
tra donne e classi più giovani. Il quadro
mensile segnala quindi pochi spostamenti nei

tre grandi aggregati, ma una ricomposizione
interna dell’occupazione.

Il confronto trimestrale mostra un
arretramento di 13 mila occupati, pari allo
0,1%, tra luglio-settembre e il trimestre
precedente. Nello stesso periodo le persone
in cerca di lavoro aumentano di 108 mila
unità, il 7,2%, mentre gli inattivi
diminuiscono di 101 mila, lo 0,8%.

Su base annua l’occupazione cresce dello
0,8%, con 198 mila occupati in più
rispetto a settembre 2025. L’aumento
riguarda dipendenti permanenti, lavoratori a
termine e autonomi, rispettivamente per 71
mila, 89 mila e 38 mila unità. I dipendenti
permanenti sono 16 milioni 490 mila, quelli a
termine 2 milioni 567 mila e gli autonomi 5
milioni 270 mila. Nello stesso confronto i
disoccupati aumentano del 7,8%, pari a 117
mila persone, mentre gli inattivi scendono
del 2,4%, cioè di 293 mila unità.

Leggi l’articolo su JLCNews

Biciclette nel cortile
condominiale: sì se non limitano
gli altri
16 ottobre 2026

La Cassazione applica l’articolo 1102 del
Codice civile anche agli scarichi privati
collegati all’impianto comune.

Le biciclette possono essere collocate nel
cortile condominiale quando non
impediscono il passaggio, l’accesso ai garage
e il pari utilizzo dell’area da parte degli altri
partecipanti. La Cassazione, con l’ordinanza
n. 26539/2026, ha lasciato ferma la decisione
d’appello che aveva applicato al caso il
criterio dell’articolo 1102 del Codice civile.

La lite riguardava non soltanto le bici e
alcuni piccoli elementi di arredo, ma anche

tubazioni e allacci privati collegati
all’impianto comune di scarico. In primo
grado era stata ordinata la rimozione di parte
delle opere; la Corte d’appello aveva invece
accertato che la sistemazione nell’ala del
cortile non ostacolava l’accesso né sottraeva
lo spazio agli altri condomini.

L’articolo 1102 consente a ciascun
partecipante di servirsi della cosa comune,
purché non ne alteri la destinazione e non
impedisca agli altri di farne parimenti uso.
Non basta quindi la presenza materiale degli
oggetti per ottenere la rimozione: occorre
dimostrare un pregiudizio concreto alla
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funzionalità, alla destinazione o alle
concorrenti facoltà degli altri proprietari.

Lo stesso schema è stato applicato agli
scarichi. Il giudice di merito aveva verificato
che il discendente confluisce nella fognatura
interrata del cortile e poi nella rete pubblica.
Poiché l’innesto non modificava destinazione
e funzionamento dell’impianto, l’allaccio
privato è stato considerato compatibile
con l’uso della cosa comune.

La mancanza di un’autorizzazione
amministrativa non decide da sola i rapporti

tra privati. Una possibile irregolarità
pubblicistica segue il proprio percorso,
mentre nel giudizio condominiale restano
centrali la destinazione del bene, la
funzionalità dell’impianto e la prova
dell’effettiva compressione del diritto altrui.

Per amministratori e condomini la verifica
deve essere concreta: posizione degli oggetti,
passaggi, accessi, sicurezza e capacità
dell’impianto. Il semplice dissenso non
sostituisce la prova di un effettivo
impedimento.

Leggi l’articolo su JLCNews

Matera ridisegna il viaggio nei
Sassi: undici immobili per una
nuova geografia culturale
31 ottobre 2026

Il Piano Città lega recupero dei complessi
storici, musei e ricerca, con tre interventi
pilota lungo la Gravina.

Matera prepara una trasformazione che
interessa insieme il patrimonio storico,
l’abitare e l’esperienza di visita. Il Piano
Città degli immobili pubblici, sottoscritto

il 29 ottobre 2026, individua undici beni di
proprietà statale, regionale e comunale da
recuperare e valorizzare. L’accordo
coinvolge Agenzia del Demanio, Regione
Basilicata, Comune, Consiglio Nazionale
delle Ricerche e Centro Euro-Mediterraneo
sui Cambiamenti Climatici. La prospettiva è
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collegare Sassi, centro storico e periferie
attraverso nuove funzioni culturali e servizi.

Tre interventi costituiscono il nucleo iniziale.
L’ex complesso conventuale di
Sant’Agostino è destinato a ospitare un polo
per la consultazione del patrimonio
documentale, con ambienti ipogei fruibili e
giardini terrazzati recuperati. Il progetto
permette di immaginare un percorso nel
quale architettura, archivi e paesaggio della
Gravina entrano nella stessa esperienza
culturale.

Nel Compendio Rione Sassi proseguirà il
trasferimento al Comune delle unità statali
residue inutilizzate, mediante una
concessione gratuita di 99 anni. Il recupero
dovrà favorire residenzialità, ricettività
diffusa e servizi. Sono destinazioni
programmatiche, che richiederanno
interventi attuativi: la sottoscrizione del
piano non equivale all’apertura immediata di
nuovi spazi per i visitatori.

L’ex complesso di Santa Lucia e Agata alla
Civita dovrebbe diventare una Casa
UNESCO, con alloggi e luoghi di studio per

ricercatori impegnati nella tutela del
patrimonio mondiale. Per il Museo
Archeologico Nazionale Domenico Ridola si
prospetta invece un ampliamento attraverso
l’acquisizione dell’ex scuola Alessandro
Volta, vicina alla sede museale, dove
potranno trovare posto laboratori, aule
didattiche e ambienti espositivi.

La rete comprende anche la Palazzina FIO e
il Laboratorio di Restauro nella zona PAIP,
destinato al ricovero temporaneo e al primo
trattamento conservativo di beni mobili
colpiti da calamità. Nell’ala est dell’ex Genio
Civile è prevista la possibilità di una
biblioteca pubblica. L’ex Convitto Duni entra
nel programma con potenziali funzioni
abitative sociali, formative e di aggregazione.

Alla gestione del patrimonio contribuiranno
strumenti digitali per gli edifici storici,
sensori e modelli virtuali sviluppati con il
supporto del CNR. Il CMCC affiancherà le
strategie di adattamento climatico, mentre
lungo il margine della Gravina il piano
disegna una dorsale culturale tra
Sant’Agostino, Santa Lucia, i Sassi e il polo
Ridola.

Leggi l’articolo su JLCNews
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IL NOTIZIARIO SETTIMANALE

GUARDARE.  CAPIRE.  RESTARE AGGIORNATI .

La settimana,
in notizia.
TG JLCNews

IL TG SETTIMANALE DI JLCNEWS

Le notizie e i temi della settimana, nel formato video di JLCNews. Un
appuntamento per seguire i fatti e ritrovare gli approfondimenti sul
sito.

GUARDA IL TG >

www.jlcnews.it/video

31 ottobre 2026 18

https://www.jlcnews.it/video
https://www.jlcnews.it/video
https://www.jlcnews.it/video


MAGAZ INE PRIVACY / FISCO

Il Garante della Privacy sulle
tracking pixel
23 ottobre 2026

Entro il 29 ottobre 2026, aziende,
piattaforme e gestori di newsletter dovranno
adeguarsi alle linee guida del Garante
Privacy sull’impiego dei tracking pixel nelle
e-mail. Questi strumenti, costituiti da
immagini invisibili inserite nei messaggi,
consentono di rilevare le aperture e
monitorare il comportamento dei destinatari.
Il loro utilizzo deve rispettare l’art. 122 del
Codice Privacy e i principi del GDPR, in
particolare quelli relativi a trasparenza e
consenso. Salvo specifiche eccezioni, è
necessario ottenere preventivamente un
consenso libero, specifico e informato. Gli

utenti devono inoltre ricevere un’informativa
chiara e poter revocare facilmente il
consenso, anche limitatamente a determinate
finalità. Le linee guida richiedono altresì
misure di protezione dei dati fin dalla
progettazione e per impostazione predefinita,
riducendo i rischi di identificazione e
diffusione delle informazioni personali. Il
Garante ha annunciato che la verifica del
rispetto di tali disposizioni rientrerà nelle
attività ispettive del secondo semestre 2026
e ha pubblicato una scheda informativa
dedicata agli operatori interessati.

Leggi l’articolo su JLCNews

Irpef al 33% fino a 55 mila euro,
il vantaggio massimo è di 500
euro
30 ottobre 2026
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La manovra estende il secondo scaglione
Irpef e riduce il prelievo sui redditi
medio-alti. L’aliquota del 33%, già applicata
alla fascia compresa fra 28 mila e 50 mila
euro, arriverebbe fino a 55 mila euro. Sui 5
mila euro aggiuntivi verrebbe quindi
applicato il 33% anziché il 43%: a regime il
vantaggio massimo è pari a 500 euro l’anno,
poco meno di 42 euro al mese.

Il beneficio non scatta in misura identica per
tutti. Sotto i 28 mila euro non cambia
l’imposta dovuta per effetto di questa
misura. Tra 28 mila e 50 mila euro resta la
riduzione già prevista sul secondo scaglione;
fra 50 mila e 55 mila euro il risparmio cresce
progressivamente, perché la differenza di
dieci punti si applica soltanto alla quota di
reddito che supera i 50 mila euro. Dai 55
mila euro in poi il vantaggio raggiunge il
tetto di 500 euro.

Per un reddito imponibile di 51 mila euro,
per esempio, la nuova estensione vale 100
euro: il 10% sui mille euro ricompresi nella
fascia aggiuntiva. A 53 mila euro il risparmio

sale a 300 euro; a 55 mila euro arriva a 500.
Si tratta di calcoli lordi sull’aliquota per
scaglioni. L’effetto effettivo sulla busta
paga dipende anche da detrazioni,
addizionali e composizione del reddito.

La misura amplia una riduzione già in vigore.
Il sistema mantiene il principio di
progressività: ogni aliquota si applica
soltanto alla parte di imponibile compresa
nel relativo scaglione, non all’intero reddito.
Per questo il passaggio oltre una soglia non
comporta l’applicazione dell’aliquota
superiore a tutto quanto guadagnato.

La platea più interessata è quella dei
contribuenti con imponibile superiore a
50 mila euro, mentre per chi si colloca sotto
tale soglia l’estensione non produce un
ulteriore vantaggio. Il valore mensile
massimo, circa 41,67 euro, misura la portata
dell’intervento, ma non sostituisce il calcolo
individuale. L’effetto finale dipenderà dal
testo definitivo, dal coordinamento con
detrazioni e addizionali e dagli eventuali
conguagli.

Leggi l’articolo su JLCNews
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Auto usata, ad agosto
trasferimenti in calo dell’1,4%
26 ottobre 2026

Il mercato italiano dell’auto usata ha chiuso
agosto con una flessione dell’1,4%. Secondo
i dati UNRAE, ancora in attesa di
consolidamento, i trasferimenti di
proprietà sono stati 293.924 contro i
298.024 dello stesso mese del 2025. Il
rallentamento è contenuto, ma conferma
una fase meno dinamica: i passaggi netti
hanno perso l’1,9%, mentre le
minivolture sono diminuite dello 0,6%.

Il quadro cambia osservando un periodo più
ampio. Nei primi otto mesi del 2026 sono
stati registrati 3.672.964 trasferimenti, in
crescita dell’1,2% su base annua e
dell’1,4% rispetto al 2019. Il saldo cumulato
resta quindi positivo nonostante la battuta
d’arresto estiva. La diversa velocità tra dato
mensile e andamento da gennaio evidenzia
un mercato ancora capace di assorbire
domanda, ma esposto a oscillazioni nei mesi
di minore attività.

Sul fronte delle alimentazioni, il diesel
mantiene la prima posizione con il 40,7%
delle operazioni di agosto, pur perdendo 2,4
punti percentuali rispetto a un anno prima.

La benzina scende al 37,3%, con un
arretramento di 0,2 punti. Le vetture ibride
salgono all’11,8%, confermando la
componente più dinamica fra le tecnologie
alternative; nel cumulato gennaio-agosto la
quota arriva al 12,3%.

GPL e metano rappresentano rispettivamente
il 5,5% e il 2% delle compravendite. Le auto
elettriche a batteria raggiungono l’1,2% nel
mese e l’1,3% negli otto mesi, mentre le
ibride plug-in si attestano all’1,6% in
entrambe le misurazioni. La transizione del
parco circolante procede dunque anche nel
mercato secondario, ma le motorizzazioni
tradizionali continuano a coprire la larga
maggioranza degli scambi.

La distribuzione territoriale resta
concentrata. La Lombardia guida con il 13%
dei trasferimenti, seguita dalla Sicilia al
9,9%, che supera il Lazio, fermo all’8,8%.
Veneto, Puglia e Campania completano le
prime posizioni con quote comprese tra l’8%
e l’8,5%. I dati misurano il luogo delle
operazioni e mostrano dove si concentra il
ricambio dell’usato.

Leggi l’articolo su JLCNews
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Fisco, il 2 novembre scadono
Redditi 2026, correttivo e
rimborso Iva
29 ottobre 2026

Il calendario fiscale concentra lunedì 2
novembre una serie di scadenze per
contribuenti, professionisti e imprese. Entro
quella data deve essere presentato il
modello Redditi 2026, perché il termine
ordinario del 31 ottobre cade di sabato. La
proroga al primo giorno lavorativo utile
riguarda anche altri adempimenti collegati
alla dichiarazione e ai crediti tributari.

Chi ha già trasmesso il 730 ma deve
completarlo o correggerlo può inviare un
modello Redditi aggiuntivo o correttivo.
L’aggiuntivo serve, tra l’altro, per indicare
redditi o crediti che trovano spazio nei quadri
RM, RS e RU. Il correttivo consente invece di
rimediare a dati dimenticati o errati. Dopo il
2 novembre la rettifica passa dal modello
integrativo, utilizzabile entro il 31 dicembre
del quinto anno successivo a quello della
dichiarazione da correggere.

Se dal nuovo invio emerge un credito
maggiore o un debito minore, il contribuente

può chiederne il rimborso. Se emerge un
debito superiore o un credito inferiore,
occorre versare la differenza insieme agli
interessi giornalieri e alla sanzione ridotta
prevista dal ravvedimento operoso. La
procedura web può essere usata quando
anche la dichiarazione originaria è stata
trasmessa tramite l’applicazione della
precompilata.

Il 2 novembre scade anche il termine per il
modello Iva TR, con cui i titolari di partita
Iva chiedono il rimborso o l’utilizzo in
compensazione del credito maturato nel
terzo trimestre. Alla stessa data è fissato
l’invio del modello 770/2026 da parte dei
sostituti d’imposta e degli intermediari,
relativo al 2025.

Per i soggetti che applicano gli Isa termina
inoltre la finestra per aderire al concordato
preventivo biennale 2026-2027. L’opzione
richiede la presentazione del modello Isa-Cpb
e l’accettazione della proposta elaborata
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dall’amministrazione finanziaria. Il
calendario comprende anche la registrazione

dei contratti di locazione stipulati o rinnovati
dal 1° ottobre, con il relativo versamento
dell’imposta di registro.

Leggi l’articolo su JLCNews

Risanamento rinvia il consiglio al
4 novembre: nuove verifiche sul
patrimonio
31 ottobre 2026

Il rinvio si intreccia con l’evoluzione dei
rapporti con Bizzi & Partners e con
l’incertezza sull’operazione di Step-In.

Risanamento ha rinviato al 4 novembre
2026 la riunione del consiglio di
amministrazione inizialmente fissata per il 28
ottobre. Il comunicato del 27 ottobre collega
il differimento alla necessità di completare le
verifiche sulla situazione patrimoniale
infrannuale e di aggiornare il quadro dei
rapporti con i soggetti coinvolti
nell’operazione di riassetto del fondo MSG
Heartbeat e nello Step-In.

La società richiama l’evoluzione delle
relazioni con il Veicolo B&P e Bizzi &
Partners, in rapporto all’intenzione di non

perseguire il perfezionamento
dell’operazione, riportata dagli organi di
stampa. Il consiglio deve disporre di
informazioni aggiornate per valutare se
esistano concrete prospettive di
rafforzamento patrimoniale e quali
provvedimenti adottare. Il rinvio non
equivale all’annuncio di un accordo risolutivo
o di nuove risorse già disponibili.

Nella precedente comunicazione del 16
ottobre, Risanamento aveva segnalato un
peggioramento della situazione patrimoniale
sulla base dei dati preliminari al 30
settembre. Le cause indicate comprendevano
perdite dell’esercizio 2020 già interessate
dalle misure emergenziali, il prolungarsi
dell’incertezza sull’operazione e l’assenza di
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rafforzamento del patrimonio. La
quantificazione delle perdite correnti era
ancora oggetto di finalizzazione, senza un
importo definitivo comunicato al mercato.

Lo Step-In avrebbe potuto migliorare il
profilo patrimoniale, ma la società aveva già
precisato che non vi erano certezze sulle
condizioni, sui tempi e sull’esito. La nuova
nota rende necessario valutare
l’aggiornamento delle relazioni contrattuali

insieme ai dati contabili. Per gli investitori,
informazioni preliminari, impegni negoziali e
somme effettivamente disponibili
rappresentano livelli differenti. Il prossimo
consiglio è chiamato a esaminare il quadro
così completato, mentre Risanamento si è
impegnata a comunicare tempestivamente gli
ulteriori sviluppi. Non è stato annunciato un
nuovo accordo definitivo con i soggetti
coinvolti.

Leggi l’articolo su JLCNews

Nuove tutele per i consumatori e
obblighi per i produttori
30 ottobre 2026

Il D.Lgs. 25 settembre 2026, n. 176, attuativo
della Direttiva UE 2024/1799, introduce
nuove misure per contrastare l’obsolescenza
programmata e ridurre i rifiuti elettronici.
Per alcune categorie di prodotti, tra cui
smartphone, tablet ed elettrodomestici, i
fabbricanti saranno tenuti a effettuare
riparazioni tecnicamente possibili anche
dopo la scadenza della garanzia, a condizioni
economiche e temporali ragionevoli. Chi
sceglie di riparare un bene difettoso durante
il periodo di garanzia legale anziché

sostituirlo beneficia di un’estensione di
dodici mesi della responsabilità del
venditore, per gli acquisti indicati dalla
nuova disciplina. I produttori non potranno
ostacolare l’impiego di ricambi compatibili o
realizzati con stampa 3D mediante blocchi
tecnici ingiustificati, né rifiutare interventi
per il solo fatto che il dispositivo sia stato
esaminato da riparatori indipendenti. I
consumatori potranno richiedere
gratuitamente un modulo europeo
informativo che specifichi il prezzo massimo,
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i tempi e le condizioni della riparazione, con
una validità di almeno trenta giorni. Le
imprese che violano gli obblighi previsti
rischiano sanzioni da 5.000 a 50.000 euro per
ciascuna infrazione. La riforma mira a

rendere le riparazioni più accessibili e
trasparenti, favorendo il risparmio delle
famiglie, la durata dei prodotti e la riduzione
dei rifiuti tecnologici.

Leggi l’articolo su JLCNews

MacBook Pro diventa touch:
Apple porta l’OLED nel lavoro
professionale
31 ottobre 2026

I nuovi portatili uniscono display PROLED
XDR, comandi sullo schermo e configurazioni
fino a 128 GB di memoria.

Apple introduce il touchscreen sui
MacBook Pro e rinnova il display dei propri
portatili professionali. I modelli annunciati il
28 ottobre 2026 adottano pannelli PROLED
XDR con tecnologia OLED tandem e
affiancano i comandi sullo schermo a tastiera
e trackpad. I preordini sono aperti, mentre la
disponibilità è prevista dal 6 novembre. La
novità riguarda soprattutto l’interazione con
immagini, progetti e applicazioni creative,
insieme alla qualità della visualizzazione.

Il pannello utilizza due strati di pixel
autoemissivi. Apple dichiara una luminosità
di picco fino a 2.000 nit, contrasto di
10.000.000:1 e frequenza di aggiornamento
variabile fino a 120 Hz. Sono supportati gli
spazi colore P3 e Adobe RGB. La distinzione
fra luminosità di picco e luminosità
continua resta rilevante: la scheda del
prodotto indica fino a 1.000 nit costanti a
tutto schermo. I valori massimi descrivono
quindi condizioni differenti e non vanno
considerati intercambiabili.

L’interfaccia permette di scorrere,
ingrandire, ruotare e manipolare contenuti
direttamente sul display. Per un
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professionista questo aggiunge un metodo di
controllo utilizzabile nelle attività visive,
senza richiedere di abbandonare gli
strumenti abituali. La Dynamic Island arriva
sul Mac e ospita funzioni contestuali.
L’effettivo vantaggio del touch dipenderà
anche da come le applicazioni organizzano
pulsanti, strumenti e gesti, oltre che dal tipo
di lavoro svolto. Per chi usa il portatile come
postazione di lavoro, schermo e collegamenti
sono da valutare insieme alle periferiche e
agli strumenti software già presenti in studio.

La piattaforma impiega i processori M5 Pro
e M5 Max, con configurazioni fino a 128 GB
di memoria unificata e 16 TB di
archiviazione. Apple dichiara fino a 24 ore di
autonomia: è un limite ottenuto nelle proprie

condizioni di prova, non una durata garantita
per ogni carico professionale. Rendering,
elaborazioni locali e uso continuativo delle
periferiche richiedono una valutazione
distinta rispetto alle attività leggere
considerate nelle misurazioni.

Il modello da 14 pollici parte da 1,38
chilogrammi, quello da 16 da 1,82. La
dotazione comprende tre porte Thunderbolt
5, HDMI, lettore SDXC, MagSafe 3 e presa
per le cuffie, oltre a Wi-Fi 7 e Bluetooth 6. La
videocamera Center Stage da 12 megapixel
integra una stabilizzazione pensata anche
per il contatto con lo schermo. Per gli
ambienti molto illuminati è disponibile
l’opzione nanotexture, destinata a ridurre
riflessi e abbagliamento.

Leggi l’articolo su JLCNews

L’ora legale vale oltre 90 milioni
di euro di risparmio energetico
25 ottobre 2026

Il ritorno all’ora solare chiude una stagione
che, per il sistema elettrico italiano, ha
prodotto un beneficio misurabile. Tra il 29
marzo e il 25 ottobre 2026, i sette mesi di
ora legale hanno ridotto i consumi di

oltre 300 milioni di kilowattora,
generando un risparmio economico superiore
a 90 milioni di euro. La stima considera il
costo medio dell’energia per il cliente
domestico tipo nel mercato tutelato nel
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secondo trimestre, pari a 31,4 centesimi per
kilowattora.

Il volume di elettricità non consumata
equivale al fabbisogno annuo di circa 115
mila famiglie. Sul piano ambientale, il minor
ricorso alla produzione elettrica ha evitato
circa 140 mila tonnellate di anidride
carbonica. Il dato mostra come lo
spostamento in avanti delle lancette, pur
incidendo in modo limitato sulle abitudini
individuali, produca effetti aggregati
significativi quando coinvolge l’intero Paese
per diversi mesi.

Il meccanismo dipende soprattutto dal
migliore uso della luce naturale nelle ore
serali. Le giornate più lunghe riducono
l’illuminazione artificiale mentre case, uffici,
negozi e fabbriche sono ancora attivi. Il
beneficio varia con durata del giorno, clima e
profili di consumo.

Nella notte tra sabato 24 e domenica 25
ottobre, alle 3:00, gli orologi sono stati
riportati alle 2:00. Il passaggio all’ora solare
restituisce un’ora di sonno, ma anticipa il
tramonto e modifica la distribuzione
quotidiana della domanda energetica.
L’effetto economico non deriva da una
riduzione automatica dei consumi, bensì
dalla diversa coincidenza tra attività umane e
disponibilità di luce.

La serie storica rafforza la dimensione
strutturale del fenomeno. Dal 2004 al 2026
l’adozione dell’ora legale ha consentito
all’Italia di risparmiare complessivamente
circa 12,3 miliardi di kilowattora, con un
beneficio economico stimato vicino a 2,4
miliardi di euro. Sono valori cumulati,
influenzati negli anni tanto dalle quantità
risparmiate quanto dal prezzo dell’energia
usato per tradurle in euro.

Leggi l’articolo su JLCNews

La Cassazione sugli abusi edilizi
e le distanze legali
30 ottobre 2026

La Corte di cassazione, con la sentenza n.
24767/2026, ha chiarito che anche un edificio
abusivo può costituire il presupposto per
l’acquisto per usucapione di una servitù che
consenta di mantenerlo a distanza inferiore
rispetto a quella prevista dalla legge.
L’assenza del titolo edilizio rileva nei rapporti
con la pubblica amministrazione, ma non
esclude automaticamente gli effetti del
possesso in ambito civilistico. È necessario
che la servitù sia esercitata in modo visibile e
continuativo per il periodo richiesto dalla

legge. La Corte ha inoltre precisato che gli
atti interruttivi della prescrizione compiuti
nei confronti di alcuni comproprietari non
producono necessariamente effetti verso
tutti. Il possesso deve presentare i requisiti
previsti dalla normativa sin dal suo inizio. La
decisione conferma quindi che l’irregolarità
urbanistica, da sola, non impedisce
l’usucapione della servitù. Ciò non elimina,
tuttavia, le eventuali conseguenze dell’abuso
sul piano amministrativo.

27

https://www.jlcnews.it/post/l-ora-legale-vale-oltre-90-milioni-di-euro-di-risparmio-energetico


IMPRESA / VIAGGI

Leggi l’articolo su JLCNews

Miami Beach, la nuova vita Art
Déco dello Shelborne
17 ottobre 2026

Il recupero da 100 milioni di dollari unisce
memoria architettonica, ospitalità
contemporanea e accesso alla spiaggia

A Miami Beach, The Shelborne By Proper
unisce ospitalità contemporanea e identità
storica. L’hotel, riaperto nel 2025 dopo una

trasformazione da 100 milioni di dollari,
occupa una posizione fronte oceano
all’incrocio fra Collins Avenue e la
Diciottesima strada. Un approfondimento del
Financial Times racconta il recupero e il
soggiorno a South Beach.
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La storia della struttura risale agli anni
Quaranta. Il progetto originario è legato
all’architetto Igor Polevitzky, mentre
successivi interventi di Morris Lapidus hanno
contribuito alla sua evoluzione. Il lavoro
recente, affidato ad ADC Atelier, combina
l’eredità Art Déco con un linguaggio
contemporaneo ispirato all’ambiente
tropicale. Il recupero dei caratteri
dell’immobile accompagna l’aggiornamento
degli spazi per gli ospiti.

La struttura comprende 251 camere, suite
e ville, secondo la presentazione del circuito
Marriott. Gli ambienti rinnovati introducono
materiali e dettagli coerenti con il contesto
costiero, senza trasformare la memoria
dell’edificio in una semplice scenografia. Le
tipologie rispondono a diverse esigenze di
durata del viaggio, numero degli ospiti e
spazio.

Tra gli elementi recuperati spicca la piscina,
accompagnata dalla storica piattaforma per i
tuffi degli anni Cinquanta. Le cabine private
e i servizi di ristorazione a bordo vasca
affiancano questo spazio, mentre l’accesso
alla spiaggia collega l’esperienza alberghiera
al paesaggio dell’Atlantico. Il servizio sulla

sabbia comprende postazioni attrezzate e la
possibilità di ordinare cibo e bevande.

La ristorazione è guidata dallo chef Abram
Bissell e comprende tre locali. La proposta
valorizza influenze latine e caraibiche,
ingredienti stagionali e piatti legati
all’ambiente marittimo. L’esperienza
gastronomica affianca quella del quartiere e
del lungomare.

Per l’attività fisica sono disponibili una
palestra aperta ventiquattr’ore su
ventiquattro e opportunità di movimento
all’aperto lungo la passeggiata costiera.
L’hotel mette inoltre a disposizione biciclette
per gli ospiti e propone trattamenti
benessere in camera. L’offerta comprende
ambienti comuni, spiaggia e servizi per
esplorare i dintorni. Le biciclette rientrano
fra i servizi gratuiti per gli ospiti.

Lo Shelborne inaugura il marchio By Proper,
che affianca l’offerta primaria di Proper
Hospitality. La formula presentata dalla
società prevede collaborazioni creative e
attenzione ai linguaggi locali, applicate a
strutture capaci di conservare un rapporto
con il proprio contesto.

Leggi l’articolo su JLCNews

Carburanti, prezzi stabili ma il
peso fiscale sul diesel resta
elevato
24 ottobre 2026

I prezzi dei carburanti risultano stabili,
ma sul gasolio il prelievo fiscale resta
rilevante. I dati del Mimit indicano sulla rete
stradale benzina self service a 2,020 euro al
litro, rispetto a 2,022 della rilevazione
precedente, e diesel a 2,261 euro, contro
2,260. In autostrada la benzina si attesta a
2,042 euro e il gasolio a 2,301 euro. Le
variazioni sono minime, ma i livelli contano

per famiglie e imprese che usano l’auto o il
trasporto merci.

Secondo una valutazione di Adusbef,
imposte e accise rappresentano circa il
48% del prezzo del diesel, pari a circa 1,08
euro per litro. La media indicata per l’Unione
europea è del 37,9%, con uno scarto di circa
29 centesimi. Il confronto deve tenere conto
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della diversa struttura dei prezzi e dei
sistemi fiscali nazionali, ma evidenzia la
peculiarità italiana: il gasolio può non essere
il più caro d’Europa in valore assoluto e al
tempo stesso avere una quota tributaria
particolarmente elevata.

Il prezzo alla pompa nasce dall’unione di tre
componenti: costo industriale del prodotto,
margine della distribuzione e fiscalità.
Quando la componente fiscale è alta, le
oscillazioni della materia prima si
trasferiscono in modo meno
proporzionale sul prezzo finale, mentre
eventuali riduzioni d’imposta hanno effetti
immediati sulle entrate pubbliche. Per questo
gli interventi sulle accise pongono sempre un

problema di copertura e di durata, oltre che
di equità tra carburanti e tecnologie.

La stabilità rilevata in una singola giornata
non elimina il rischio di nuovi movimenti.
Quotazioni internazionali del petrolio, cambio
euro-dollaro, costi di raffinazione e logistica
possono modificare rapidamente il quadro.
Per le imprese di trasporto anche pochi
centesimi, moltiplicati per grandi volumi,
incidono sui costi operativi; per le famiglie
l’effetto dipende dalla percorrenza e dalla
possibilità di scegliere mezzi alternativi. Il
dato del Mimit fotografa quindi una
tregua sui prezzi, mentre quello fiscale
mostra un problema strutturale.

Leggi l’articolo su JLCNews

Pensioni e lavoro quasi uno a
uno, la sfida si sposta sui
prossimi cinque anni
24 ottobre 2026

In Italia il rapporto tra lavoro e pensioni
è ormai vicino a uno a uno. La Cgia
segnala 24,1 milioni di occupati e 23,2
milioni di pensioni erogate. Il confronto non

coincide con il numero delle persone, perché
uno stesso beneficiario può ricevere più
trattamenti, ma descrive la pressione sulla
base contributiva. Negli anni Ottanta il
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rapporto era intorno a tre lavoratori per ogni
pensione: il cambiamento riflette
invecchiamento demografico, carriere
discontinue e crescita insufficiente
dell’occupazione.

La questione diventa più urgente guardando
alle uscite previste. Tra il 2025 e il 2029
potrebbero lasciare il lavoro circa tre
milioni di persone, delle quali il 74% nel
Centro-Nord, pari a 2.244.700 unità. Il dato
riguarda insieme sostenibilità previdenziale e
capacità produttiva. Se i pensionamenti non
vengono compensati da nuovi ingressi,
aumentano le difficoltà nel reperire
competenze e si riduce il numero di
contribuenti che finanziano il sistema.

Il problema non si risolve soltanto ritardando
l’età di uscita. Servono più occupati, salari
regolari e una partecipazione al lavoro più
ampia di giovani e donne. Ogni posto
stabile genera contributi e amplia la

base su cui distribuire il costo delle
prestazioni, mentre lavoro sommerso,
inattività e bassi salari indeboliscono le
entrate. Anche l’immigrazione regolare può
contribuire, se accompagnata da
integrazione professionale e percorsi
coerenti con la domanda delle imprese.

Per le aziende la concentrazione delle uscite
nel Centro-Nord rende centrale il passaggio
di competenze. Formazione, affiancamento e
organizzazione dei tempi devono iniziare
prima del pensionamento, soprattutto nei
mestieri tecnici e nei servizi essenziali. Sul
piano pubblico occorre distinguere tra
numero di pensioni, pensionati e importi
medi, evitando equivalenze improprie. Il
quasi pareggio tra occupati e trattamenti
non annuncia da solo un collasso, ma
segnala un equilibrio che dipende
sempre più dalla qualità e dalla quantità
del lavoro futuro.

Leggi l’articolo su JLCNews
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Shein UK supera 2,5 miliardi di
sterline: ricavi in crescita del
25,9%
17 ottobre 2026

Il bilancio 2025 della società britannica
mostra utili più elevati e una struttura locale
in espansione.

Shein Distribution UK Limited supera
2,5 miliardi di sterline di fatturato
nell’esercizio terminato il 31 dicembre 2025.
I conti depositati a Companies House il 5
ottobre 2026, ripresi dalla stampa
specializzata nei giorni successivi, riportano
ricavi annui per circa 2,58 miliardi, in
aumento del 25,9% rispetto ai 2,05 miliardi
del 2024. Il dato riguarda solo la società
britannica e non il fatturato mondiale del
gruppo.

Le vendite attraverso le piattaforme online
generano circa 2,56 miliardi di sterline; i
proventi infragruppo contribuiscono per
13,88 milioni. Questa distinzione chiarisce la
composizione del fatturato della società. Sul
piano dell’analisi economica, i conti di
un’entità locale descrivono il suo perimetro
di attività e non permettono di ricostruire

automaticamente tutti i rapporti economici
della filiera internazionale. L’utile prima
delle imposte comprende proventi finanziari
netti per 6,11 milioni di sterline, che
concorrono alla differenza rispetto al
risultato operativo.

L’utile netto sale a 33,92 milioni di
sterline, da 28,61 milioni, con una crescita
del 18,5%. L’utile operativo raggiunge 39,06
milioni, contro 30,53 milioni, mentre il
risultato prima delle imposte è di 45,17
milioni. Il confronto fra queste grandezze
evita di confondere la redditività della
gestione operativa con l’effetto dei proventi
finanziari e della tassazione. La crescita
dell’utile netto è inferiore a quella del
fatturato.

I numeri segnalano un’attività ad alto
volume. Rapportando l’utile netto ai ricavi
pubblicati, il margine risulta intorno
all’1,3%: è una stima calcolata sui valori
arrotondati del bilancio. Il costo del venduto
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ammonta a circa 2,49 miliardi di sterline. Le
spese amministrative crescono da 13,4 a
27,03 milioni, mentre il margine lordo in
valore assoluto passa da 67,67 a 87,81
milioni.

L’espansione interessa anche la struttura
britannica. Il numero medio dei dipendenti
sale da 91 a 113; gli addetti alle vendite e al
marketing passano da 68 a 92. Alla presenza
londinese si aggiunge uno spazio in locazione
a Manchester. Il confronto suggerisce un

rafforzamento delle funzioni commerciali
locali, che accompagna l’aumento delle
vendite senza esaurire la dimensione
internazionale del modello produttivo.

Il deposito dei conti riguarda un esercizio già
concluso: non misura l’andamento
commerciale del 2026. Le cifre non vanno
inoltre confrontate senza correzioni con
bilanci di concorrenti che consolidano più
paesi o chiudono l’anno in date differenti.

Leggi l’articolo su JLCNews

Ex Ilva, intesa su continuità
produttiva e tutela del lavoro:
nuovo tavolo a novembre
28 ottobre 2026

Il confronto sull’ex Ilva ha prodotto un
verbale condiviso che impegna il Governo a
garantire la continuità della produzione di
acciaio in tutti gli stabilimenti del gruppo.
L’intesa non chiude la vertenza, ma ordina i
prossimi passaggi su impianti, lavoro e
ricerca di un nuovo assetto industriale.

Il documento prevede che i siti mantengano

un ruolo nella filiera attraverso tecnologie
coerenti con la decarbonizzazione: forni
elettrici, preridotto e lavorazioni a caldo
e a freddo. La configurazione concreta
dipenderà dal piano del futuro acquirente e
dalle autorizzazioni, mentre il Governo si è
impegnato a favorire condizioni operative e
finanziarie utili alla continuità.

33

https://www.jlcnews.it/post/shein-uk-supera-2-5-miliardi-di-sterline-ricavi-in-crescita-del-25-9


IMPRESA / REAL ESTATE

Sul piano societario viene valutata anche una
partecipazione pubblica. Non è ancora
definita la misura dell’intervento né la sua
forma, ma l’opzione segnala l’intenzione di
presidiare un’attività considerata strategica.
Prosegue intanto la ricerca di operatori
interessati e resta aperto il confronto sulle
manifestazioni ricevute.

Per i lavoratori il verbale collega la tutela
occupazionale alla ripartenza degli impianti e
alla reindustrializzazione delle aree non
utilizzate. Gli strumenti di sostegno al
reddito dovranno accompagnare la
transizione senza sostituire l’obiettivo del
rientro al lavoro. Entro metà dicembre è
atteso un approfondimento sulle modalità di
uscita volontaria e sugli altri strumenti

applicabili.

La cassa integrazione straordinaria resta il
principale ammortizzatore. Il suo impiego
richiede coerenza tra addetti coinvolti,
manutenzione, attività effettive e prospettive
dei siti.

Un nuovo tavolo è previsto entro metà
novembre. In quella sede dovranno essere
verificati stato degli impianti, fabbisogno
finanziario, tempi delle procedure e
avanzamento delle interlocuzioni industriali.
Il passaggio decisivo sarà trasformare gli
impegni del verbale in un cronoprogramma
misurabile, con responsabilità, risorse e
garanzie per sicurezza e ambiente. Restano
quindi nodi aperti.

Leggi l’articolo su JLCNews

Cortina, la famiglia Vacchi
acquista l’Hotel de la Poste
30 ottobre 2026

Conclusa l’operazione sullo storico albergo: il
progetto prevede riqualificazione e
riposizionamento nel lusso.

La famiglia di Alberto Vacchi ha acquisito

l’Hotel de la Poste di Cortina d’Ampezzo
attraverso Cortina Holding, società
partecipata da Alva. Il passaggio riguarda il
100% del capitale della società proprietaria
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dell’albergo ed è stato concluso il 22 ottobre
2026. Le famiglie venditrici sono Manaigo ed
Esposito; il corrispettivo non è stato reso
noto.

L’operazione apre un progetto di
riqualificazione e riposizionamento nel
segmento dei cinque stelle lusso. La
struttura, fondata nel 1804 e situata in piazza
Roma, dispone attualmente di 73 camere.
L’ipotesi progettuale prevede circa 55
camere e suite di metratura più ampia,
con un’offerta orientata a una clientela
internazionale di fascia elevata.

Gli interventi comprendono il restauro dello
storico Bar del Posta, due ristoranti, una spa
e spazi per iniziative private. La riduzione del
numero delle camere rappresenta una scelta
qualitativa: l’obiettivo dichiarato è
accrescere dimensioni e servizi degli
ambienti, mantenendo il carattere
architettonico dell’edificio. Il progetto resta
distinto dai lavori effettivamente avviati e

dalle successive fasi di realizzazione.

Savills ha ricevuto in esclusiva l’incarico di
cercare e selezionare un operatore
alberghiero coerente con il nuovo
posizionamento. L’individuazione del gestore
costituisce un passaggio rilevante per la
definizione del modello operativo, degli
standard di servizio e delle prospettive
economiche della struttura. Al momento
dell’annuncio non è stato indicato un marchio
incaricato della futura gestione.

Il consiglio della società Hotel de la Poste
sarà presieduto da Gregorio Minelli Vacchi,
impegnato nel recupero di immobili familiari.
La proprietà ha previsto la prosecuzione
dell’attività fino all’inizio della
ristrutturazione, assicurando continuità nella
gestione e nello staff. Tempi dei lavori,
investimento complessivo e calendario della
riapertura non sono stati comunicati; l’offerta
da 55 camere costituisce ancora l’assetto
progettuale prospettato.

Leggi l’articolo su JLCNews

Delibere condominiali,
l’interesse ad agire nasce dai vizi
formali
2 ottobre 2026

Una decisione assembleare può essere
contestata quando presenta vizi formali
capaci di incidere sulla posizione del
condomino. Il principio collega
l’interesse ad agire non a un dissenso
astratto, ma alla presenza di una
violazione concreta nelle regole di
convocazione, formazione o
verbalizzazione della volontà collettiva.

La verifica deve quindi partire dal
procedimento seguito dall’assemblea e dal
tipo di vizio dedotto. Termini, legittimazione

e distinzione tra annullabilità e nullità
restano decisivi per valutare la strada
giudiziale.

Per valutare l’impatto occorre confrontare i
valori con le basi precedenti e con il quadro
normativo o contrattuale rilevante, evitando
letture fondate su un solo indicatore.

La notizia apre conseguenze operative che
richiedono attenzione ai tempi, alla
documentazione e alle responsabilità. Il
passaggio dai principi ai comportamenti
verificabili sarà decisivo.
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Il quadro interessa anche la gestione dei
rischi: procedure interne, controlli e
comunicazioni devono essere coerenti con i
dati disponibili e aggiornati quando
emergono nuovi elementi.

Il dato va letto nel suo perimetro temporale e
senza trasformarlo in una previsione. La
verifica dei documenti e delle condizioni
applicabili resta essenziale per imprese,
professionisti e famiglie.

Gli effetti concreti dipenderanno
dall’attuazione, dai controlli e dalle scelte dei
soggetti coinvolti. In questa fase è utile
distinguere gli elementi già definiti dalle

ipotesi ancora in discussione.

Per valutare l’impatto occorre confrontare i
valori con le basi precedenti e con il quadro
normativo o contrattuale rilevante, evitando
letture fondate su un solo indicatore.

La notizia apre conseguenze operative che
richiedono attenzione ai tempi, alla
documentazione e alle responsabilità. Il
passaggio dai principi ai comportamenti
verificabili sarà decisivo.

Il quadro interessa anche la gestione dei
rischi: procedure interne, controlli e
comunicazioni devono essere coerenti con i
dati disponib

Leggi l’articolo su JLCNews

Recordati, l’OPA supera la soglia
minima e si prepara all’ultimo
round
26 ottobre 2026

L’offerta pubblica su Recordati ha superato
la soglia minima di efficacia. Al termine del
primo periodo di adesione, Respighi
BidCo, il veicolo riconducibile a CVC e
GBL, è arrivato al 74,6% del capitale

della società farmaceutica. Il risultato
consolida il controllo dell’offerente e
apre la fase finale dell’operazione, dopo
il rialzo del corrispettivo a 53 euro per
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azione e la proroga del periodo
principale fino al 23 ottobre.

L’operazione prevede la riapertura dei
termini dal 3 al 9 novembre 2026. Gli
azionisti che non hanno aderito nel primo
round potranno quindi conferire i titoli nella
nuova finestra. Il pagamento delle azioni
portate in adesione durante la riapertura è
indicato per il 17 novembre, secondo il
calendario aggiornato dell’offerta. Il prezzo
resta pari a 53 euro per azione, valore sul
quale il titolo ha mostrato debolezza nella
seduta del 26 ottobre.

La soglia raggiunta è superiore al livello
minimo del 66,7% fissato per l’efficacia
dell’OPA, ma rimane sotto il 90%.
Quest’ultima percentuale è rilevante per i
meccanismi di acquisto obbligatorio e per il
percorso ordinario di revoca dalla
quotazione. L’obiettivo dichiarato resta il

delisting di Recordati: se al termine
dell’ultima finestra non sarà centrata la
soglia del 90%, l’offerente ha previsto di
procedere attraverso la fusione della società
nel veicolo Respighi BidCo.

Per il mercato, il dato decisivo non è soltanto
il numero finale delle adesioni, ma anche la
struttura dell’uscita da Piazza Affari. La
fusione potrebbe infatti determinare tempi,
diritti e modalità diverse rispetto al
raggiungimento diretto delle soglie previste
dal Testo unico della finanza. Gli investitori
devono inoltre considerare il differenziale tra
quotazione e corrispettivo, insieme alle
condizioni definitive dell’offerta e agli atti
messi a disposizione dal promotore.

Recordati opera nei farmaci specialistici e
nelle malattie rare in Italia. La finestra di
novembre sarà l’ultimo snodo pubblico prima
del delisting.

Leggi l’articolo su JLCNews
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Spreco alimentare, Selex
recupera oltre cinque milioni di
chili di prodotti
31 ottobre 2026

Il bilancio di sostenibilità 2025 affianca
donazioni, energia solare e controlli sulle
filiere dei prodotti a marchio.

Oltre cinque milioni di chilogrammi di
alimenti recuperati e donati: è uno dei
risultati indicati da Selex nel tredicesimo
bilancio di sostenibilità, presentato il 29
ottobre 2026 e riferito alle attività del 2025.
Il documento descrive il contributo della
centrale e delle imprese socie alla gestione
delle eccedenze, insieme agli interventi
ambientali e sociali della rete distributiva. Il
gruppo riunisce 18 imprese socie, con negozi
di diversi formati commerciali.

I prodotti provengono da punti vendita,
centri logistici e iniziative dedicate. Il
recupero avviene con il supporto di partner
specializzati e consente di destinare le
eccedenze alle persone in difficoltà. Il dato
misura la quantità sottratta allo spreco e
redistribuita: va quindi letto come risultato di
recupero, senza confonderlo con una

misurazione della riduzione complessiva
degli scarti generati dal gruppo.

Sul versante energetico, Selex dichiara una
crescita del 35,1% della produzione
fotovoltaica. L'incremento riguarda
l'energia prodotta dagli impianti, mentre non
rappresenta, di per sé, la quota di fabbisogno
coperta da rinnovabili. Proseguono anche gli
interventi sugli imballaggi dei prodotti a
marchio, attraverso riduzione dei materiali,
impiego di componenti riciclati ed
eliminazione degli elementi accessori non
necessari.

La rendicontazione comprende oltre dieci
milioni di euro destinati al Terzo settore e
un'organizzazione nella quale il 91,6% dei
dipendenti ha un rapporto a tempo
indeterminato. Le risorse sociali e i dati sul
lavoro descrivono dimensioni diverse della
responsabilità aziendale, da tenere distinte
dagli indicatori sull'impatto ambientale dei
prodotti venduti.
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Un ulteriore capitolo riguarda la sicurezza e
la qualità dell'assortimento a marchio.
Nel 2025 il gruppo riferisce oltre 65.000
determinazioni analitiche, con il
coinvolgimento di più dell'80% dei prodotti
alimentari delle proprie marche. Il numero
identifica le attività di laboratorio e non
equivale al conteggio di altrettanti prodotti
diversi. I risultati vengono condivisi con i
fornitori per affrontare le eventuali non

conformità.

La selezione dei partner produttivi considera
anche requisiti sociali e ambientali, con
valutazioni che cambiano in funzione delle
categorie merceologiche. Sul fronte
dell'educazione alimentare, la piattaforma
Come Mangio propone contenuti sviluppati
con il contributo scientifico dell'Università
Cattolica del Sacro Cuore, accessibili
attraverso i siti delle insegne aderenti.

Leggi l’articolo su JLCNews

Studentati, Add Capital tratta il
controllo di CX Living
29 ottobre 2026

La quota indicata è del 65%; i 400 milioni
prospettati comprenderebbero acquisto e
investimenti per la crescita.

Add Capital guarda al controllo di CX Living,
già Campus X, con un’operazione che
amplierebbe la presenza della società
guidata da Mario Abbadessa nello student
housing. Secondo le informazioni pubblicate
dal Sole 24 Ore, la trattativa riguarderebbe
circa il 65% del capitale e sarebbe in
negoziazione esclusiva. Il passaggio di

proprietà non risulta annunciato come
concluso.

La dimensione economica prospettata è di
circa 400 milioni di euro fra acquisizione
e investimenti successivi. L’importo non va
quindi assimilato al solo prezzo delle quote
né alla valutazione dell’intera società. La
struttura indicata coinvolgerebbe il fondo
Add Value Fund 1 e una joint venture, con
risorse destinate anche alla crescita della
piattaforma e ai nuovi sviluppi.
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L’operazione avrebbe come obiettivo un
gestore specializzato, la cui attività integra
residenzialità universitaria e ospitalità. Il
valore industriale di una piattaforma di
questo tipo comprende organizzazione,
servizi, marchio e capacità di gestione.
L’acquisto di una partecipazione nel gestore
non equivale, di per sé, all’acquisto diretto di
tutti gli immobili nei quali opera.

L’offerta attuale di CX comprende campus
per studenti, strutture alberghiere e spazi di
lavoro condivisi. A Milano, il Villaggio gestito
da CX nell’area di Scalo Romana dispone di
1.700 posti letto e riutilizza gli spazi del
villaggio olimpico, con sale studio, cucine

comuni, palestra e aree dedicate alla
socialità. Il progetto mostra come la gestione
dei servizi accompagni la trasformazione del
patrimonio immobiliare.

L’ingresso di nuovi capitali potrebbe
sostenere l’espansione del numero di
strutture, ma per valutare gli effetti
sull’offerta abitativa serviranno elementi oggi
non definiti: investimenti effettivi, tempi
delle aperture e condizioni economiche per
gli studenti. Restano da conoscere i termini
finali dell’accordo, gli assetti di governo
societario e la ripartizione delle risorse fra
acquisizione, sviluppo e gestione delle nuove
residenze.

Leggi l’articolo su JLCNews

Iren, oltre due miliardi per la
Liguria: acqua, depurazione e
rifiuti al centro
28 ottobre 2026

Il nuovo piano industriale di Iren destina alla
Liguria oltre due miliardi di euro entro il
2031, all’interno di un programma di gruppo
da 10,4 miliardi. La quota regionale riguarda

infrastrutture regolamentate, servizi idrici,
trattamento dei rifiuti e reti energetiche.

Nel ciclo idrico sono previsti circa 350
milioni per gli acquedotti e 500 milioni per

41

https://www.jlcnews.it/post/studentati-add-capital-tratta-il-controllo-di-cx-living


IMPRESA / ECONOMIA E FINANZA

depurazione e trattamento. Altri 100 milioni
riguardano la rete fognaria. L’obiettivo
operativo è ridurre perdite e vulnerabilità,
aumentare la capacità degli impianti e
adeguare i sistemi agli standard ambientali e
alla maggiore variabilità climatica.

Per le reti del gas il piano indica circa 200
milioni. La spesa comprende manutenzione,
sicurezza e monitoraggio. Iren collega a
queste attività la digitalizzazione: a livello di
gruppo sono programmati 250 milioni per
sensori, automazione, dati e controllo
remoto.

Nel settore dei rifiuti l’intervento più
rilevante è un impianto di recupero
energetico, con un investimento potenziale di
circa 400 milioni. La realizzazione è
subordinata al percorso autorizzativo e alla
procedura di partenariato pubblico-privato;
importo e tempi non possono quindi essere

considerati già acquisiti. Il progetto dovrà
misurarsi con pianificazione regionale,
fabbisogni di trattamento ed effetti
ambientali.

Il piano assegna il 50% degli investimenti del
gruppo alle infrastrutture strategiche. La
scelta rafforza le attività regolate, con ricavi
più prevedibili ma soggette ad autorizzazioni,
qualità del servizio e controllo delle tariffe.
Per gli enti locali contano sostenibilità dei
progetti e rispetto dei programmi.

In Liguria l’esecuzione dipenderà dalla
progettazione definitiva, dalle gare e dal
coordinamento con autorità d’ambito e
amministrazioni. Per utenti e imprese gli
indicatori da osservare saranno continuità
del servizio, perdite idriche, qualità della
depurazione, raccolta e trattamento dei
rifiuti, tempi dei cantieri e coerenza della
spesa con gli obiettivi dichiarati.

Leggi l’articolo su JLCNews

Giorgetti: materie prime e tassi
frenano i conti, lo spazio fiscale
resta limitato
24 ottobre 2026

Il rincaro delle materie prime e il livello
dei tassi d’interesse continuano a pesare
sui conti pubblici. Il ministro dell’Economia
Giancarlo Giorgetti ha richiamato questi
fattori spiegando che l’Italia dispone di
margini fiscali limitati. Il costo del debito
risente delle nuove emissioni, mentre energia
e beni intermedi più cari colpiscono famiglie
e imprese. Ogni intervento va misurato
rispetto agli effetti su deficit, crescita e
stabilità finanziaria.

I tassi non si trasferiscono tutti insieme sulla
spesa per interessi, perché il debito ha
scadenze distribuite nel tempo. Il loro
effetto emerge però con il

rifinanziamento dei titoli, quando le
cedole delle nuove emissioni sostituiscono
progressivamente quelle precedenti. Anche
variazioni contenute possono quindi produrre
costi rilevanti su una massa debitoria
elevata. Sul versante delle materie prime, gli
aumenti si propagano attraverso energia,
trasporti e produzione, riducendo i margini
delle imprese e il reddito reale delle famiglie.

Giorgetti ha collegato la prudenza di bilancio
alla necessità di mantenere un equilibrio
sociale. Tagli o nuove entrate incidono
diversamente sui gruppi di reddito e sui
settori produttivi. Lo spazio fiscale limitato
impone di selezionare le misure,
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privilegiando quelle temporanee e mirate
quando lo shock è circoscritto, oppure
interventi strutturali quando il problema
riguarda produttività e capacità di crescita.

La sostenibilità dipende inoltre dal rapporto
tra costo medio del debito e sviluppo
dell’economia. Se il prodotto nominale cresce
abbastanza, il peso relativo
dell’indebitamento può ridursi; se la crescita

rallenta e gli interessi aumentano, la gestione
diventa più complessa. Per questo
investimenti efficienti, occupazione e
credibilità delle scelte pubbliche sono parte
della stessa equazione. La cautela evocata
dal ministro segnala che nuovi impegni
permanenti richiedono coperture solide,
senza affidarsi a condizioni finanziarie
favorevoli che potrebbero non durare.

Leggi l’articolo su JLCNews

Miele, Mielizia rinnova il
marchio mentre cambia
l’etichetta dell’origine
17 ottobre 2026

La filiera Conapi al centro del nuovo
posizionamento: per le miscele diventano
decisive provenienze, percentuali e
tracciabilità.

Mielizia rinnova il proprio posizionamento
con il messaggio “Dal fiore a te”, che
richiama il percorso del miele dalla raccolta
al consumatore. Il marchio di Conapi,
cooperativa con oltre 600 apicoltori,
aggiorna comunicazione e confezioni

puntando sulla filiera. La novità arriva
mentre le regole europee sull’origine
rendono più dettagliate le informazioni
richieste per le miscele.

La direttiva (UE) 2024/1438 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 maggio 2024, ha modificato la disciplina
del miele. L’Italia l’ha recepita con il decreto
legislativo 30 dicembre 2025, n. 207. Il
quadro applicabile dal 14 giugno 2026
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richiede di indicare il Paese in cui il miele è
stato raccolto; quando le origini sono diverse,
i Paesi devono comparire nel campo visivo
principale, in ordine decrescente di peso, con
le rispettive percentuali.

La disciplina italiana ammette una specifica
semplificazione: quando le origini sono più di
quattro e le quattro quote maggiori superano
il 60% della miscela, le percentuali possono
essere limitate a queste ultime. Gli altri Paesi
devono comunque essere riportati in ordine
decrescente. È inoltre prevista una tolleranza
del 5% per ciascuna quota, basata sulla
documentazione di tracciabilità
dell’operatore.

Per confezionatori e distributori,
l’aggiornamento riguarda dunque anche le
informazioni raccolte lungo la catena di
approvvigionamento. Le indicazioni sul
vasetto devono trovare riscontro nei
documenti relativi alla composizione del
prodotto. La provenienza dichiarata diventa
un elemento più leggibile per confrontare le

offerte, accanto a prezzo, varietà e
caratteristiche del miele.

Conapi dichiara per la campagna 2026
conferimenti superiori a 2.000 tonnellate,
ancora stimati, e un fatturato di 24,5 milioni
nell’anno agricolo luglio 2025-giugno 2026. I
risultati variano secondo le fioriture: l’acacia
ha avuto un andamento favorevole, mentre
agrumi, castagno e melata di bosco hanno
mostrato maggiori difficoltà. La tenuta
complessiva non elimina gli effetti del caldo e
della siccità sulle produzioni.

La transizione normativa contempla anche le
scorte precedenti. I prodotti immessi sul
mercato o etichettati prima del 14 giugno
2026, conformi alle disposizioni allora
applicabili, possono essere commercializzati
fino al loro esaurimento. La presenza di
confezioni con informazioni diverse può
quindi dipendere da questa disciplina
transitoria, che lega il regime utilizzabile alla
data di immissione sul mercato o di
etichettatura.

Leggi l’articolo su JLCNews
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Voucher cloud e cybersecurity,
fino a 20 mila euro per le
imprese
24 ottobre 2026

Le imprese possono ottenere un
contributo per servizi cloud e soluzioni
di cybersecurity, pari al 50% delle spese
ammissibili e con un tetto di 20 mila euro. La
misura riduce il costo iniziale della
trasformazione digitale, soprattutto per
realtà di piccole dimensioni che devono
trasferire dati e applicazioni su infrastrutture
più sicure. Il fondo complessivo indicato è di
150 milioni di euro, con una quota riservata
alle regioni del Mezzogiorno.

La compilazione delle domande è stata resa
disponibile dal 20 ottobre, mentre l’invio
formale è previsto dal 10 novembre al 20
gennaio. La finestra temporale non elimina
la necessità di preparare prima il progetto:
occorre verificare requisiti, preventivi,
fornitori e coerenza delle spese. Cloud e
sicurezza non sono voci intercambiabili; il
primo riguarda capacità di calcolo,
archiviazione e software erogati come
servizio, la seconda comprende strumenti e

attività per proteggere sistemi, accessi e
informazioni.

Il contributo può favorire investimenti che
spesso vengono rinviati perché non generano
ricavi immediati. Backup affidabili,
autenticazione forte, monitoraggio e
continuità operativa riducono però il
costo potenziale di un incidente, dalle
interruzioni di attività alla perdita di dati. La
scelta dovrebbe partire da una valutazione
dei rischi e non dall’elenco delle tecnologie
acquistabili. Un servizio sovradimensionato o
non integrato nei processi può assorbire
risorse senza migliorare davvero la
resilienza.

Per le imprese è importante anche
considerare i costi successivi alla fase
agevolata. Canoni, assistenza, formazione del
personale e aggiornamenti proseguono oltre
il progetto finanziato. I contratti con i
fornitori devono chiarire localizzazione dei
dati, livelli di servizio, tempi di ripristino e
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responsabilità. Il voucher può dunque
accelerare un investimento utile, ma la
sicurezza resta un processo

organizzativo continuo, che richiede ruoli
definiti, procedure testate e controllo
periodico delle vulnerabilità.

Leggi l’articolo su JLCNews

AI fuori controllo, Bruxelles
difende le regole sui modelli più
potenti
11 ottobre 2026

L’AI Act impone verifiche, gestione dei rischi
e segnalazione degli incidenti. Per i fornitori
di modelli generali vale uno specifico regime
sanzionatorio.

La sicurezza dei modelli di intelligenza
artificiale torna al centro del confronto
europeo. Il 9 ottobre Henna Virkkunen,
vicepresidente esecutiva della Commissione
europea, ha sostenuto che l’Unione dispone
degli strumenti necessari per affrontare i
rischi dei sistemi più capaci. Bruxelles sta
valutando le risposte alle richieste di
informazioni inviate a oltre trenta imprese,
comprese società cinesi, sulla sicurezza e
sugli obblighi di trasparenza e tutela del
diritto d’autore.

Il riferimento è il regolamento (UE)
2024/1689 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 giugno 2024, noto come
AI Act. Per i modelli di IA per finalità generali
con rischio sistemico, l’articolo 55 prescrive
valutazioni secondo protocolli adeguati,
prove avversariali documentate,
individuazione e mitigazione dei rischi. I
fornitori devono inoltre registrare e
comunicare gli incidenti gravi senza indebito
ritardo, garantendo una protezione
informatica adeguata sia al modello sia alla
sua infrastruttura fisica.

Questi obblighi si aggiungono a quelli
previsti per i modelli generali:
documentazione tecnica, informazioni per chi
integra il modello, politica di rispetto del
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diritto d’autore e sintesi pubblica dei
contenuti utilizzati per l’addestramento. Il
codice di buone pratiche costituisce uno
strumento volontario per dimostrare la
conformità. La sua adesione non sostituisce
gli obblighi del regolamento; chi sceglie un
percorso diverso deve documentare mezzi
alternativi adeguati.

La vigilanza sui modelli generali compete
all’Ufficio europeo per l’IA. La
Commissione può richiedere documenti,
valutare i modelli e chiedere misure
correttive, fino a limitarne la disponibilità
quando ricorrono i presupposti normativi.
Una richiesta di informazioni è un passaggio
istruttorio: non equivale all’accertamento di
una violazione. Per le imprese assume rilievo

la capacità di conservare evidenze sulle
verifiche effettuate, sugli incidenti e sulle
correzioni applicate.

Per le violazioni dei fornitori di modelli
generali, l’articolo 101 prevede sanzioni fino
a 15 milioni di euro o al 3% del fatturato
mondiale annuo, se superiore. L’importo
dipende dalla natura, gravità e durata
dell’infrazione, nel rispetto della
proporzionalità. Rientrano nel regime anche
informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti
e l’omessa disponibilità del modello per le
valutazioni. Prima della decisione, al
fornitore devono essere comunicate le
contestazioni preliminari e garantita la
possibilità di essere ascoltato.

Leggi l’articolo su JLCNews

Asili nido, crescono i posti ma il
Mezzogiorno resta lontano
24 ottobre 2026

L’offerta di servizi educativi per la prima
infanzia cresce, ma resta divisa da un
forte squilibrio territoriale. Secondo i dati
diffusi dal Cnel, in Italia risultano 14.570
servizi per bambini fino a tre anni, con circa

378.500 posti disponibili. L’aumento annuale
è del 3,4%, mentre la copertura nazionale
raggiunge il 31,6% dei potenziali utenti. Il
dato è vicino alla soglia europea
storicamente indicata per il servizio, ma la
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media nasconde differenze profonde tra le
aree del Paese.

Nel Centro la disponibilità arriva al 40,4%,
nel Nord-Est al 39,1% e nel Nord-Ovest al
36,6%. Nel Mezzogiorno la copertura si
ferma invece intorno al 19%, con il Sud al
19,0% e le Isole al 19,5%. La distanza non
riguarda soltanto il numero di strutture:
incidono la distribuzione nei comuni, gli
orari, le tariffe, il personale e la continuità
del servizio. Un posto formalmente esistente
può non essere accessibile a una famiglia se
è troppo lontano o incompatibile con i tempi
di lavoro.

Il tasso di frequenza nazionale è indicato al
39,4%, valore che riflette anche servizi
integrativi e modalità di rilevazione diverse
dalla semplice capacità autorizzata. L’asilo
nido ha un impatto economico diretto,

perché consente ai genitori, soprattutto alle
madri, di restare nel mercato del lavoro o di
aumentare le ore lavorate. Dove l’offerta è
scarsa, la cura ricade più spesso sulla
famiglia allargata o impone la rinuncia a un
reddito, con effetti su occupazione femminile
e natalità.

Gli investimenti in nuove strutture richiedono
perciò una programmazione che includa la
gestione corrente. Costruire sedi senza
garantire educatori, manutenzione e
sostenibilità delle rette rischia di produrre
capacità inutilizzata. Nei territori con minore
copertura servono inoltre soluzioni per i
piccoli comuni e le aree interne. Il
progresso quantitativo registrato dal
Cnel è significativo, ma la priorità resta
trasformare i nuovi posti in servizi
effettivamente fruibili, riducendo il divario
tra Nord, Centro e Mezzogiorno.

Leggi l’articolo su JLCNews

Case di montagna, prezzi in
crescita e domanda oltre la
stagione sciistica
28 ottobre 2026

Knight Frank rileva un aumento medio del
3,2% per gli immobili di pregio: Davos,
Andermatt e Cortina guidano i rialzi.

Le case di montagna di pregio rincarano, con
differenze tra le località. Nel rapporto
2026/27, Knight Frank rileva un aumento
medio dei prezzi del 3,2%, mentre si
amplia la distanza fra i mercati più dinamici e
quelli deboli. L’indice include anche Aspen e
Queenstown. La domanda premia
caratteristiche specifiche delle destinazioni,
dalla scarsità dell’offerta alla qualità dei
servizi.

Davos registra un incremento annuo del
14,5% e Andermatt del 12,5%. Cortina

d’Ampezzo avanza del 10%, sostenuta
dall’effetto olimpico. Verbier cresce del 6,7%
e St. Moritz del 3,7%. Gstaad rimane il
mercato con i valori più elevati pur
registrando una flessione del 2,6% nell’anno:
il primato assoluto dei prezzi non coincide
quindi con la maggiore crescita.

Il cambiamento climatico sta trasformando
l’utilizzo delle abitazioni di montagna e le
strategie delle destinazioni turistiche. Il
valore degli immobili dipende meno soltanto
dalla possibilità di sciare e sempre più dalla
presenza di attività, collegamenti e servizi
distribuiti lungo l’anno. Le temperature
estive più miti ampliano il pubblico delle
località alpine.
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L’estensione della stagione modifica la
valutazione degli investimenti. Un’abitazione
utilizzabile in più periodi può offrire
maggiore flessibilità al proprietario e
opportunità locative meno concentrate, ma il
rendimento resta legato a costi, occupazione
e gestione. L’aumento delle quotazioni non
equivale automaticamente a un incremento
dei ricavi netti.

Accanto agli chalet tradizionali cresce
l’interesse per residenze con servizi

alberghieri, capaci di semplificare
manutenzione e utilizzo per una clientela
internazionale. La domanda di immobili
pronti e di qualità si confronta con un’offerta
limitata nelle posizioni più ricercate. In
Francia il rapporto segnala rialzi a
Courchevel Village, Courchevel Moriond e
Val d’Isère, mentre Chamonix, Méribel e
Megève mostrano prezzi sostanzialmente
stabili: anche all’interno dello stesso Paese i
mercati seguono traiettorie differenti.

Leggi l’articolo su JLCNews

La Cassazione sul parcheggio
condominiale
2 ottobre 2026

La Corte di Cassazione, Sez. V penale, con
sentenza n. 29506 del 4 agosto 2026, ha
chiarito che ostacolare intenzionalmente
l’uscita di un veicolo da un parcheggio
condominiale, costringendo il conducente a
compiere manovre particolarmente
difficoltose, può integrare il reato di violenza
privata ex art. 610 c.p. La violenza può infatti
essere esercitata anche in forma impropria,

mediante comportamenti idonei a
comprimere la libertà di autodeterminazione,
senza necessità di una minaccia espressa. In
tale prospettiva, anche il rifiuto di rimuovere
il veicolo che impedisce il passaggio può
costituire reato, quando il suo mantenimento
determini una coercizione della volontà altrui
(Cass. pen., Sez. V, n. 603/2012).
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Leggi l’articolo su JLCNews

Pressione fiscale, Milano in testa
ma con più servizi
17 ottobre 2026

La Cgia confronta l’Irpef media nelle città e
segnala una pressione fiscale nazionale al
43% nel 2026.

Milano registra l’Irpef media più elevata tra
le città considerate dalla Cgia di Mestre:
9.066 euro per contribuente. Seguono

Roma con 7.536 euro, Monza con 7.100,
Bolzano con 6.975 e Bologna con 6.846.
La media nazionale è di 5.788 euro. Il
confronto va letto insieme ai redditi
dichiarati e alla quantità di servizi
disponibili, perché un importo medio più
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alto non coincide automaticamente con
un’aliquota locale più pesante.

Nel capoluogo lombardo il reddito medio
dichiarato raggiunge 34.803 euro. La
maggiore base imponibile spiega una
parte rilevante del gettito, mentre
trasporti, assistenza, istruzione e
infrastrutture incidono sulla valutazione
complessiva del prelievo. Il dato misura i
versamenti medi, non l’efficienza fiscale dei
Comuni.

Sul piano nazionale la Cgia stima una
pressione fiscale pari al 43% nel 2026, dopo
il 42,9% del 2025 e il 41,6% del 2022. La
crescita dell’indicatore dipende dal rapporto
tra imposte, contributi e prodotto interno
lordo. L’associazione ricorda che le misure
adottate negli ultimi anni hanno ridotto il
carico su famiglie e microimprese per 33,3
miliardi di euro, mentre banche e
assicurazioni verserebbero 5,6 miliardi in

più.

Una parte dell’aumento è anche contabile. Il
bonus collegato al taglio del cuneo
fiscale viene registrato come maggiore
spesa, con un effetto stimato di due decimi
di punto sul rapporto e circa 4,5 miliardi di
euro. Ciò rende necessario separare la
dinamica statistica dall’onere effettivamente
percepito dai singoli contribuenti, che varia
in base a reddito, composizione familiare,
detrazioni e territorio.

Il confronto tra città resta utile se
accompagnato da indicatori omogenei:
reddito imponibile, aliquote addizionali,
tributi locali e valore dei servizi ricevuti.
Senza questa lettura, l’Irpef media rischia di
premiare i territori con redditi più bassi o di
penalizzare quelli che concentrano più
occupazione qualificata, senza misurare la
reale capacità del sistema di finanziare
prestazioni pubbliche accessibili.

Leggi l’articolo su JLCNews
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Mercati finanziari
26–30 ottobre 2026
FTSE MIB · 40 titoli · Migliori e peggiori della settimana Lun Mar Mer Gio Ven

5 migliori titoli
Stellantis (STLAM) +12,21%

Prysmian (PRY) +7,29%

Leonardo (LDO) +4,85%

Lottomatica (LTMC) +3,68%

STMicroelectronics (STMMI) +3,33%

5 peggiori titoli
Amplifon (AMP) −12,87%

Campari (CPR) −7,39%

Technoprobe (TPRO) −3,12%

Avio (AVIO) −1,85%

Banca Mediolanum (BMED) −1,58%

Indici Chiusure in punti

Indice Chiusura 30/10 Var. periodo Profilo 26–30

FTSE MIB 49.500,97 +0,64%

EURO STOXX 50 6.131,31 +0,25%

DAX PR 9.423,69 +1,60%

CAC 40 7.969,42 +1,56%

FTSE 100 10.729,78 −0,35%

Nikkei 225 63.290,11 +1,77%

S&P 500 7.580,07 −1,26%

Nasdaq Composite 25.437,00 −2,80%

Dow Jones 51.770,31 −1,13%

Titoli di Stato · rendimenti a 10 anni
Paese / titolo 26/10 30/10 Δ pb Spread Bund

Italia · BTP 10Y 4,498% 4,492% −0,6 117,4

Germania · Bund 10Y 3,355% 3,318% −3,7 0,0

Francia · TEC10 4,930% 4,930% 0,0 161,2

Spagna · Bonos 10Y 4,005% 3,949% −5,6 63,1

Portogallo · OT 10Y 3,870% 3,784% −8,6 46,6

Linee: lun → ven, base 100 iniziale, scala locale per riga; confronta var. %. ○ = borsa chiusa. Tassi in % annua; Δ e spread finali in punti
base.

Fonti
Borsa Italiana · borsaitaliana.it
Yahoo Finance · finance.yahoo.com
Investing.com
finanzen.net / FT
Nikkei / STOXX · indexes.nikkei.co.jp
Agence France Trésor · aft.gouv.fr

Note
Profili base 100 lunedì; scala locale per riga. Confrontare le
variazioni, non le ampiezze.
Indici price return in valuta locale, senza dividendi o cambio;
DAX nella versione PR.
Rendimenti decennali in % annua; variazioni e spread in pb.
Francia: TEC10 a scadenza costante.
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Una lettura che resta.
Un aggiornamento che arriva.
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